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IL BORGO DI GOLFERENZO

FRA I PIÙ BELLI D’ITALIA

Fra torri che si alzano verso il cielo, castelli e valli che si aprono a panorami mozzafiato, si incastra sulle colline dell’Oltrepò Pavese il paese di Golferenzo. Un borgo medievale fatto di case in pietra e circondato da vigneti, prati e boschi: arroccato su un piccolo promontorio a più di 400 metri sul livello del mare.

Le sue caratteristiche uniche sono valse a Golferenzo l’inserimento nella lista stilata da “I Borghi più belli d’Italia”, la prestigiosa associazione che raccoglie il meglio del patrimonio storico, artistico e culturale dell’Italia meno conosciuta fra tradizioni enogastronomiche e paesaggi incontaminati al fine di promuovere il “turismo di prossimità”, attento alla cultura locale.

Golferenzo domina gli estesi e rigogliosi vigneti della Valle Versa, dove si producono pregiati e amabili vini come Riesling e Pinot, che ben rappresentano anche la gente che popola questo suggestivo territorio. Dopo un attento recupero che ha interessato l’amministrazione comunale e i privati cittadini, sono una cinquantina gli abitanti che vivono nel nucleo medievale di Golferenzo.

Annoverata fra i punti di maggiore interesse di Golferenzo c’è la Chiesa parrocchiale di San Nicola da Bari, fondata anticamente fra l’XI e il XII Secolo e successivamente ampliata con impronta barocca. Con la sua importante facciata in stile neoclassico, che riporta gli affreschi di Santa Rita e San Francesco, domina l’omonima piazzetta. Al suo interno presenta invece pregiate decorazioni barocche in marmo, oltre a conservare preziose tele seicentesche e le reliquie del santo di cui porta il nome.

Nei pressi della Chiesa parrocchiale è situato Palazzo Belcredi-Belloni che, costruito sulle fondamenta dell’antico castello di Golferenzo, è stato oggetto di un’attenta ricostruzione ed è oggi adibito a struttura polifunzionale utilizzata anche per la promozione delle eccellenze del territorio. Una forte collaborazione con la Galleria d’arte IKonica permette di ospitare a rotazione mostre e opere di numerosi artisti, locali e non solo.

La “torretta di Golferenzo” è ciò che rimane del castello di Golferenzo e, secondo la tradizione locale, è stata utilizzata a lungo come prigione. Oggi proprietà privata, è costruita in pietra locale, presenta una finestra sulla sommità ed è difesa da un’antica inferriata.

Sembra che il nome Golferenzo abbia origini celtiche e sia l’unione delle parole “goro”, che significa territorio, e “frin” che significa invece monte, cosa che lo porterebbe a significare “paese montano”. Quel che è certo, è che Golferenzo è un borgo dove i ritmi lenti la fanno da padroni e oltre a proporre svariati luoghi di interesse storico-culturale offre la possibilità di praticare diverse attività all’aria aperta, fra passeggiate a piedi e in bicicletta. Non mancano nemmeno il centro sportivo, l’ampio parco giochi con area pic-nic, l’area fitness e il noleggio delle e-bike per vivere al meglio il “museo a cielo aperto” che è Golferenzo.

E dopo questa “scorpacciata” di storia, cultura e bei panorami si è fatta l’ora di sedere a tavola: il menu del giorno a Golferenzo propone il piatto tipico del borgo, gli agnolotti di stufato al loro sugo. Ravioli ripieni di stufato di manzo tritato al coltello, parmigiano, spezie, pangrattato, cotti nel brodo e serviti con la carne stufata utilizzata nel ripieno.
